
U
na pioggia di numeri a fotografare lo
stato di salute delle principali impre-
se italiane. Un diluviodi cifre,quello
contenuto nel rapporto R&S 2007
delCentroStudidiMediobanca,rela-
tivo all’ultimo quinquennio dei
maggiori 50 raggruppamenti azien-
dali. E fra tanti dati ne balza all’oc-
chio uno in particolare: in anni rite-
nuti molto difficili per l’imprendito-
ria, e non solo, le aziende leader del
nostro paese hanno messo a segno
una sensazionale crescita degli utili;
in particolare, si è passati da un gua-
dagno complessivo di quasi 6,4 mi-
liardi di euro nel 2002 ai circa 42,4
miliardi nel 2006.
Il rapporto spiega l'aumento totale
degli utili non con un’unica chiave
di lettura,bensìconunaseriedifatto-
ri concomitanti, ovvero la favorevo-
le congiuntura internazionale, il re-
cupero della Fiat con il rimbalzo sul-
l’intero sistema Italia, le conseguen-
ze dell'incremento delle quotazioni
del greggio.
Eni leader.El’importanzacheilcon-
tinuo rincaro del petrolio ha avuto
sull’economiaè fotografatadall’inar-
restabile crescita del colosso italiano
del settore. Infatti, Eni risulta netta-
mente il primo gruppo italiano con
un fatturato netto 2006 di 86,1 mi-
liardi di euro nonché un utile di
9,217miliardi,quest’ultimoraddop-
piato rispetto ai 4,6 miliardi di euro
del 2002. Alle sue spalle, ma assai di-
stanziata, si colloca un colosso ban-
carioqualeUnicredit, conunrisulta-
to netto di 5,45 miliardi, peraltro in
forteprogressotarispettoagli1,8mi-
liardi del 2002, e senza considerare
ovviamentela fusioneconCapitalia.
Al terzo gradino del podio si posizio-
na l'altro grande istituto di credito
nazionale, Intesa Sanpaolo con un
utile di oltre 4 miliardi, quindi Enel
con più di tre miliardi di euro. E que-
ste prime quattro società totalizzano
ben il 50% degli utili totali.
Fiat in ripresa.QuelladelLingottoè
una delle fotografie economiche più
particolari relative al quinquennio
preso in considerazione dalla ricerca
di Mediobanca. Nel 2002 il gruppo
Fiat era in profondo rosso, con una
perdita addirittura di 4 miliardi; una
situazione capovolta nel 2006 quan-
do gli utili sono arrivati fino a 1,16
miliardi di euro. Senza dimenticare i
51,8 miliardi di fattturato che porta-
no la casa automobilistica al secon-
do posto dietro l’Eni. Complessiva-
mente si registra un rafforzamento
dei gruppi pubblici, con utili passati
dai 6,74 miliardi nel 2002 ai 15 mi-
liardidel2006.Masoprattuttosi regi-

stra il balzo delle società private, che
hanno chiuso il 2006 con 27,75 mi-
liardidieurodiutili, controunpassi-
vo di 366 milioni di euro nel 2002.
Tra le società esaminate dal rapporto
dell'Ufficio studi di Mediobanca, so-
no solo tre quelle ad aver chiuso il
2006 in negativo: oltre Fastweb, tro-
viamo Alitalia (-626 milioni) e Pirelli
che ha perso 1,167 miliardi di euro,

soprattuttoaseguitodellasvalutazio-
ne della partecipazione in Olimpia.
Si va all’estero.Per quanto riguarda
le società industriali, il Rapporto
R&SdiMediobancamette ineviden-
za come una forte spinta alla crescita
è arrivata dalle esportazioni, con 13
gruppiche hannofatturatoall'estero
oltre il 50% del totale, e tra questi
bencinquechehannoraggiunto ad-

dirittura una quota superiore
all'80%. Il caso limite è rappresenta-
to da Luxottica che all'estero realizza
il 95% dei suoi ricavi totali annui.
Nella ricerca Mediobanca non man-
cano le prime valutazioni sulle ten-
denze economiche in atto nell’anno
in corso. In particolare, il primo tri-
mestre 2007 conferma il trend che si
èevidenziato negliultimi anni, con i

profitti che restano su livelli elevati e
laprosecuzionedellacrescitadelleso-
cietà private.
Debiti da acquisizioni.Laprimapar-
te di quest’anno evidenzia una sua
peculiarità, vale a dire l’aumento dei
debiti contratti dalle maggiori azien-
de, soprattutto quelle a controllo
pubblico, impegnate ingrandiopera-
zioni di acquisizione. È questo natu-

ralmente il caso di Enel ed Eni, che
hanno conquistato rispettivamente
il controllo della spagnola Endesa e
degli asset della russa Yukos. Un fe-
nomeno, secondo il Rapporto R&S,
che non va però ritenuto preoccu-
pante, e questo in considerazione
del patrimonio di queste società che
resta abbondantemente superiore ai
debiti contratti.

■ di Giampiero Rossi

RITORNI Fatturato positivo, il ri-

torno della mitica Vespa e un

nuovo motore ecologico. La

Piaggio traccia un bilancio del re-

cente passato e si prepara alle

prossime sfide commerciali.

«Nel primo semestre del 2007 il fattura-
to del Gruppo Piaggio è cresciuto del
7,2% rispetto allo stesso periodo del
2006, quando comprendeva anche la
commessastraordinariaallePoste Italia-
ne.Sono64milionidieuroinpiùrispet-
to al 2006, che diventano 100 milioni

senza la commessa alle Poste», è infatti
ildatoche ieri,aPontedera,durantedel-
la presentazione dei nuovi modelli Ve-
spa S, ha illustrato il presidente e ammi-
nistratore delegato della Piaggio. Rober-
to Colaninno.
Parlando poi delle vendite dei nuovi
prodotti, il numero uno della Piaggio
ha comunicato che «lo scorso anno ab-
biamo venduto circa 100.000 modelli
di Vespa e quest'anno supereremo le
110.000vendite»,mentreperquantori-
guarda l'Mp3 «dal momento del lancio
diquesto innovativo scootera tre ruote,
nel settembre scorso, ne abbiamo già
venduti 20.000 esemplari». E a rafforza-
re le aspettative per il futuro arriva sul
mercato la nuova Vespa, la risposta su
due ruote alla “500”. Ha sessantuno an-

ni ma non li dimostra, uno dei miti ita-
lianipiùapprezzati nelmondo, immor-
talato al cinema da Gregory Peck e Au-
drey Hepburn in Vacanze romane, si ri-
presenta ora sul mercato con tutto il fa-
scino del “Vespino” anni Settanta, con
il faro rettangolare apparso per la prima
voltanellaversione“50 Special”.Corpo
in acciaio, che funge anche da struttura
portante, lanuovaVespaSvienepropo-
sta nelle due cilindrate più classiche, 50
e 125. E torna sul mercato anche l’Ape,
il figlio a tre ruote della Vespa.
Novità sul fronte dei motori ecologici.
Colaninnoaparlare di«giornata storica
per la Piaggio» e di «soluzione straordi-
naria» per i problemi dell'inquinamen-
to,del traffico e della sicurezza, apropo-
sitodel nuovomotore ibridoHyS, com-

posto da due motori: uno a scoppio ed
unoelettrico, integrati tra loromeccani-
camenteedelettronicamente.Egraziea
questa sinergia ilnuovo propulsore per-
mette una forte riduzione del consumo
di benzina e delle emissioni di anidride

carbonica: Il consumo di carburante ar-
riva a toccare i 60 chilometri al litro
mentre l'emissioni di Co2 scendono a
40grammiperchilometroconunutiliz-
zo del 65% del motore ibrido e del 35%
di quello elettrico.

■ di Marco Ventimiglia / Milano
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Piaggio, più ricavi e sempre Vespa
Il fatturato è cresciuto del 7,2%. Torna il mitico modello S

IL RAPPORTO R&S DI MEDIOBANCA fotografa il

periodo 2002-2006 nel quale gli utili dei 50 maggiori

gruppi sono passati da 6,4 a 42,4 miliardi di euro

Eni rafforza la sua leadership davanti alla Fiat in netto

recupero; sempre maggiore la quota di fatturato

derivante dall’attività che viene svolta all’estero

IL RAPPORTO

Roberto Colaninno, presidente e amministratore delegato Piaggio con la nuova Vespa S Foto Ansa

I profitti da record
delle imprese italiane

Eni 73.728 86.105 8.788 9.217
FIAT 46.544 51.832 1.331 1.065
ENEL 32.000 37.497 3.895 3.036
Telecom Italia 29.738 31.039 3.216 3.014
Finmeccanica 10.952 12.472 373 988
ERG 8.958 9.128 385 153
Edison 6.629 8.523 504 654
STMicroelectronics 6.744 7.482 202 594
AEM 2.828 6.546 242 302
Italmobiliare 5.163 6.060 211 264
Saras 5.196 5.978 293 395
Edizione Holding 5.402 5.952 302 305
Tenaris 5.103 5.854 968 1.474
Fininvest 5.586 5.716 1.805 316
I.F.I. 5.429 5.534 676 221
Pirelli & C. 4.546 4.841 327 -1.167
Luxottica Group 4.371 4.676 342 424
Alitalia 4.476 4.530 -168 -626
Cofide 3.383 4.137 40 44
Parmalat 3.681 3.844 0 193
Indesit Company 3.064 3.249 51 76
Buzzi Unicem 2.951 3.205 256 350
Atlantia 2.905 3.103 795 665
Impregilo 2.229 2.521 -358 141
Iride 1.150 2.451 63 79
RCS MediaGroup 2.191 2.380 219 220
HERA 1.678 2.248 80 90
De Agostini 1.834 2.230 190 946
ACEA 1.540 2.055 128 147
ASM Brescia 1.595 1.966 212 238

Nei primi mesi del 2007
è salito l’indebitamento
provocato dalle grandi

operazioni di acquisizione

Nell’ultimo quinquennio
il Lingotto è partito da
un pesante passivo fino a
tornare all’attivo di bilancio
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